
L’ANALISI. In Aib l’incontro dell’osservatorio di Piccola e Gruppo Giovani

Area-euro,triplo«freno»
eincognitamaterieprime
Sullaripresa pesanoancora
conti pubblici,banche deboli
ecrescita non equilibrata
Nuovi timori dal petrolio

L’indagine

FORMAZIONECON ISFOR
DAL10MAGGIO
OBIETTIVOPUNTATO
SUICONTRATTI PUBBLICI
«Lenovitàdel regolamento
delCodicedeicontrattipub-
blicidi lavori»:è il titolodel
corso organizzato da Isfor
2000con ilCollegiogeome-
tri e geometri laureati della
provincia di Brescia. È in
programma dal 10 maggio
nellasedeIsfor.Adesionien-
tro il 5/5. Per informazioni
contattare:030.2284511.

CONFARTIGIANATO
TREINCONTRIAD HOC
ORGANIZZATI
DALGRUPPOGIOVANI
Il Gruppo Giovani Impren-
ditori di Confartigianato
Unione di Brescia organiz-
za tre incontri sul territorio
dal titolo «Strumenti del
mestiere per Giovani Arti-
giani».Primoappuntamen-
to domani a Palazzo Avoga-
dro di Sarezzo alle 19. Rela-
toreAlessandroBigi,docen-
te alla StatalediBrescia.

CATTOLICA ASSICURAZIONI
NELLA LISTA ALTERNATIVA
ANCHETINOBINO
EGIUSEPPE ONOFRI
Ci sono anche Tino Bino
(docente alla Cattolica di
Brescia) e Giuseppe Onofri
(avvocato,giàconsiglieredi
Asm e vice sindaco di Bre-
scia) nella lista alternativa
per il rinnovo parziale del
Consigliodiamministrazio-
ne di Cattolica Assicurazio-
ni, previsto nell’assemblea
di sabatoprossimo.

L’INIZIATIVA.Presentatoil primo contrattoterritoriale nell’industria

Fiveforfoundry
lasfidainrete
perlefonderie

Alessandro Faliva

Stretta nella morsa dell’«apo-
calisse» giapponese e dei ven-
tidirivoltaNordafricani, l’eco-
nomiamondiale si è indeboli-
ta ed è alle prese con il rischio
diunanuovaemergenzaener-
getica. Un quadro poco inco-
raggiante al centro dell’osser-
vatoriocongiunturale«Scena-
ri e tendenze, attualità e pro-
spettive dell'economia e dei
prezzi»,promossodalComita-
toPiccolaIndustriaedalGrup-
po Giovani di Aib. Obiettivo
dell’incontro - coordinato da
Francesco Franceschetti, lea-
derPiccola, e FrancescoUber-
to, presidente Giovani - «Tas-
si, cambi, metalli, energia e
materieprime».

Se il peggio sembrava passa-
to con un 2010 chiuso in so-
stanziale in ripresa, la nuova
fonte di preoccupazione nel-
l’Area-euroèlegataallacombi-
nazionedi tre fenomeni: conti
pubblici in squilibrio, sistema
bancario ancoramolto fragile
(post crisi finanziaria), cresci-
ta economica incerta e soprat-
tutto non equilibrata. A que-
sto si aggiunge un aumento

«spropositato» dei prezzi del-
lematerie prime, figlio di una
speculazionea livellomondia-
le«sostenutadachinonhaim-
paratonulladallastoria»,spie-
ga Achille Fornasini, ammini-
stratore delegato di Isfor
2000. Non solo. Nella prima
parte del 2011 stanno riemer-
gendo le cause della grande
frenata mondiale. «L'econo-
mia reale continuaanonesse-

re sostenuta, anzi, viene
schiacciata», aggiungeForna-
sini. Il prezzo del petrolio re-
sta,necessariamente,un«sor-
vegliato speciale», soprattut-
to in relazione alla situazione
politicainNordAfricaeinMe-
dioOriente,conunaprospetti-
va di aumento che alimenta il
timorediunpossibilecalodel-
le forniture.
Unapreoccupazioneallosta-

to attuale ancora contenuta,
considerato che il valore del-
l’oro nero rimane entro limiti
di guardia (quello d’allarme è
convenzionalmente fissato a
quota 150 dollari). «Ai prezzi
massimi registrati nel 2008
un barile di petrolio veniva
scambiato sulla carta quaran-
tavolteprimadi essere consu-
mato effettivamente - spiega
AndreaBerettaZanoni,docen-
te di strategia e politica azien-
dale all'università di Verona -.
L’enorme liquidità, comun-
que,nonaiuta.Lafinanzaderi-
vataèutilissima,malaquanti-
tà di speculazione oltre una
certa soglia sfalsa il mercato.
Il rischio maggiore è legato a
un’impennata della quotazio-
nedel greggio, con immediate
ripercussioni sull’inflazione e
sulla crescita».f
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Il mercato continua a pesare
anchesullaFabbricad'ArmiPie-
tro Beretta di Gardone Val-
trompia. Lo conferma l’accor-
do, sottoscritto da direzione
aziendale, Fiom, Fim, Uilm e
Rsu, per l’utilizzodel terzo an-
no del contratto di solidarietà
a partire dal prossimo 4mag-
gio. L'intesa - la proroga del-
l’ammortizzatore sociale era
già stata prevista l’anno scor-
so - comporta un incremento
della «sospensione», conside-
rata la conferma del calo dei
volumi produttivi nel settore
dellearmisportiveedi lusso;a
questo-spiegaunanotasinda-
cale - si aggiunge una pesante
contrazione del mercato delle
armicorte.Saranno interessa-
ti 679 degli 859 dipendenti,
conunariduzioned’orariome-
dia massima al 30% a fronte
dell'attuale 16,27%. Definiti
percorsi di verifica mensili, o
surichiestadelleparti, confer-
mati gli interventi sul reddito
previstineidueannipreceden-
ti:peri lavoratoricoinvoltinel-
la turnazione a 5 squadre (da
90 passano a 30) retribuzione
garantita al 100% della paga
orariaper le ore in solidarietà,
indennità di 10 euro per il 17˚
turno e di 15 euro per il 18˚;
maggiorazione del 30% per il
notturno, e per ogni turno la-
voratodinottevieneapplicata
la prassi aziendale in materia
di riposo aggiuntivo e ricono-
sciuta l'indennità di mancata

mensaparia2,58euro;pertut-
ti i dipendenti coinvolti dal
«taglio»d’orario, indipenden-
tementedallapercentuale,vie-
ne garantito il 100% dei ratei
di tredicesima, PdR, Premio
Beretta/A, Premio/F. Confer-
mate le integrazioni sulla pa-
ga oraria inmaniera differen-
ziata.
Al contratto di solidarietà

sembra«pensare»anchel’Ive-
codiBrescia,daoltre2annial-
le prese con la Cassa ordina-
ria. Durante un incontro in
Aib, a fronte della richiesta
avanzata dalla controparte -
spiega una nota sindacale -
l’azienda ha dichiarato di non
avere «dogmi» in merito e di
essere disponibile a una valu-
tazionedellostrumento,consi-
deratounnumerodiorealme-
senonlavoratechedevesituar-
si tra le otto e le dieci giornate.
Parallelamente a questo stru-
mento, inbaseaquantoemer-
so,potrebbeessereapertauna
mobilità, su base volontaria,
peraccompagnareallapensio-
ne gli addetti che matureran-
no il requisito. Il prossimo 5
maggiosonoprevisteleassem-
bleeinfabbrica, il 12ègiàfissa-
tounnuovo incontroepotreb-
be anche portare all’intesa. Il
tavolodiconfrontoconladire-
zione Iveco è stato chiesto da
Fim,Fiom,UilmeFismic(rap-
presentati, rispettivamente,
da Michela Spera, Laura Val-
viogio, Dario Costabile e Ales-

sandroConti) per una verifica
degliinvestimenti,oggettodel-
l’intesa dell’aprile 2009, e del-
le prospettive di mercato an-
che in funzione dell’avvio del-
la produzione dei nuovi Euro-
cargo.Un’occasioneservitaal-
l’azienda per illustrare il qua-
drogenerale del gruppoe illu-
strareilnuovogruppodirigen-
te,insediatodopolacostituzio-
ne di Fiat Industry, oltre al-
l’obiettivo di rendere più forti
e omogenei gli stabilimenti.
Ancheperquestosonounifica-
te le funzioni di ingegneria e
definita una responsabilità di
produzioneunica.
Perquantoriguarda leattivi-

tà, Iveco - che quest’annodefi-
nirà le strategie future, facen-
do leva sui punti di forza del
sito di via Volturno - sta regi-
strandounaripresadelmerca-
to ingenerale conunavelocità
superiore nel segmento Daily
(Mantova e Valladolid), più

lentaper ilmedio (Brescia) e il
pesante (Ulm in Germania).
Ancora criticità per il settore
bus, opportunità in vista per i
Mezzi speciali. In via Voltur-
no, inparticolare,dove lavora-
no 2.600 addetti (di cui 2.322
operai) la produzione - negli
ultimi cinque anni scesa del
70% da 25.000 veicoli del
2006 a 10 mila nel 2009 - evi-
denzia segnali di migliora-
mento: 13.000mezzinel 2010,
chediventeranno 15milaque-
st’anno. Considerati la voca-
zionedellafabbricaper l’Euro-
cargoe l’obiettivodi recupera-
re quote in Europa, le attuali
produzioniditelaiperaltrista-
bilimenti del gruppo saranno
trasferiteentrol’anno.Ribadi-
to,anchedurantel’incontroin
Aib, l’impegno della società -
assunto con l’accordo del
2009-ariassorbiredilavorato-
ri giàoccupati allaMac.f
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Qui Cdc

Distretti
Bresciaok
conl’export

Fornasini,Uberto, Franceschettie BerettaZanoni durantel’incontro

NELLEFABBRICHE.A Gardone Vtintesa peril terzoanno dell’ammortizzatore sociale: la riduzioned’orariosale al30%

Beretta,altrasolidarietà.Ivecocipensa Seminario. La Camera di
commercio, incollaborazio-
ne con Unioncamere Lom-
bardia,organizza ilsemina-
rio «Origine delle merci e
adempimenti doganali per
le imprese».Si terràgiovedì
5 maggio, dalle 14 nel salo-
ne conferenze della Cdc. La
partecipazioneègratuita. Il
termine di adesione è il 2
maggio 2011. Il modulo di
iscrizione,da inviare via fax
o via e-mail, può essere sca-
ricato dal sito www.bs.
camcom.it. Per informazio-
ni: 030.3725228.

Contributialleimprese.LaCa-
mera di commercio infor-
ma che è stato approvato,
per il 2011, il bando di con-
corso che prevede l'eroga-
zione di contributi a soste-
gno delle imprese brescia-
ne del settore industria per
la costituzione del contrat-
todirete inattuazionedella
convenzione con Aib. Il re-
golamento è sul sito www.
bs.camcom.it. Per informa-
zioni: 030.3725218.

Nuovi bandi imprese agricole.
La Cdc comunica che sono
stati approvati, per il 2011,
nuovibandidiconcorsoper
l'erogazionedicontributiri-
servati alle piccole e medie
imprese agricole: per l'ac-
quisto di sistemi informati-
cie l'attivazionedisiti inter-
net(fondo10.000euro;vali-
dità fino 31/12/2011), per il
settore olivicolo (fondo
21.000 euro; validità fino al
31/10/2011).Perinformazio-
nirivolgersiall'UfficioAgri-
coltura: 030.3725277.f

L’export deidistretti industriali
bresciani(elombardi) sta
recuperandoil terrenoperso
nel2009anchese rispetto al
2007(ultimoanno prima
dell’iniziodellagrandecrisi)ci
sonoancoraspazi dirilancio. È
quantoemergedall’analisi
condottadaIntesa SanPaolo,
consideratol’andamento 2010
delleventi maggiori«aree»
industrialiregionali:fra queste
quelladelvalvolame-casalinghi
diLumezzane,quella dei
metalli,macchine utensili e
materieplastiche,
l’abbigliamentoeil
calazaturierodellaBassa
brescianae, il«minidistretto»
dellebollicine Franciacorta.

RISPETTO al2009tutti i
distrettievidenziano una
decisaripresa, soprattutto
grazieall’accelerata difine
anno(+15%Lumezzane, +27%
imetalli, +38%le macchine
utensili). In qualchemodo
sorprendenteil dato del
Franciacorta,chenel2010
registraun+18% sull’esercizio
precedente,ma evidenzia
ancheun+12%rispetto al
2007:èla migliore
performancefra tutti i distretti
lombardi. f

brevi

Matteo Asti

Insiemepervincere.Unosfor-
zoeunobiettivoconcretizzato
da «Five for foundry» la pri-
ma rete bresciana di aziende
industriali, la42a in Italia,pre-
sentatanella sala«Beretta»di
Aib.Unanovitàchehacoinvol-
to sette imprese - una corri-
spondeallasocietàdiretestes-
sa, cinque hanno sede in pro-
vinciadiBrescia; siveda ilgra-
fico-specializzatenellaprodu-
zione di macchine, impianti e
sistemi per fonderie di mate-
riali non ferrosi; globalmente
fatturano 45 milioni di euro e
contanooltre 200addetti.

L’ACCORDOha formalizzato un
rapporto iniziato alcuni anni
fa, cheha già dato i suoi frutti:
da quando, alla fine del 2008,
hannomesso in comune alcu-
ne attività e figure (come la
partecipazione a fiere e i rap-
presentanti commerciali), le
società coinvolte hanno avuto

accesso a mercati prima ine-
splorati, aumentandoordini e
vendite del 37% e gli occupati
di una decina di unità. «Le sei
aziende offrono un servizio a
360 gradi nel settore della
pressofusione dell'alluminio,
integrandosi e senza essere in
concorrenza - ha spiegato il
neopresidentedellarete,Vitto-
rioOri -:ognirealtàrimanein-
dipendente e può sfruttare,
tra l’altro, unmaggiore potere
d'acquisto per quanto riguar-
da lematerie prime».

L’INIZIATIVAha trovato suppor-
tonel contrattodi reteappena
firmato:unmodellodicollabo-
razione tra imprese che con-
sentediagireconivantaggiof-
ferti da una dimensione mag-
giore,senzaperdereinflessibi-
lità e indipendenza. Un siste-
ma nato per rendere più facili
le attività di ricerca, l'acquisto
di beni e brevetti e l'accesso a
nuovi mercati. «Confindu-
stria sta sostenendo da tempo
questostrumento,perconsen-

tireallepiccoleemedieimpre-
se di rafforzarsi e diventare
più competitive a livello inter-
nazionale - ha sottolineato Al-
do Bonomi, vicepresidente di
Confindustria per le politiche
territoriali e i distretti indu-
striali -. Abbiamogià ottenuto
l'aiutodelGoverno,per il futu-
ropuntiamoal sostegnodiSa-
ce, della Cassa depositi e pre-
stiti e dimolti istituti di credi-
to per contribuire a migliora-
relasituazionefinanziariadel-
le aziende e il loro rating».Un
ulteriorevantaggioderivadal-
la legge 122/2010: come ha ri-
cordato Aldo Bonomi offre
una defiscalizzazione, sino a
un milione di euro, degli utili
di rete (fondodi 50mln).

ATTUALMENTE le società di re-
te in Italia sono 42 (erano 13 a
fine 2010) per un totale di 250
impresecoinvolte,mal'obietti-
vo di Confindustria è di allar-
gare il modello anche ad arti-
gianiealtrerealtàimprendito-
riali. «Aggregarsi è una scelta
difficile,bisognasuperarepau-
reeresistenzetipichedellano-
straimprenditoria -haconclu-
so Ori -. Ma è l’unica strada
che permetterà alle Pmi di so-
pravvivere nei mercati in cui
operano e alla concorrenza
delle grandi realtà estere».f
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Iprotagonisti dellaprimaalleanza bresciananel settorefonderie

Ori:«Integrazioneconvantaggi
nelsegnodell’indipendenza»
Bonomi:«LePmisirafforzano
eaumentanoincompetitività»

Unaveduta esternadellasededi viaVolturno dell’IvecoaBrescia

InviaVolturno l’aziendadisponibile
«avalutare».Produzioneinripresa
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